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Viario ner Plutone bh I 
A quest'ora le campane I Oli, ".li occhi dolci . M'U­

stionano dal campanile d i lza lurbaitienli, di mia figlia, 
Santa Maria e mia madre s ia- 'quando era piccol ina! Ma 
ra dietro il balcone a ",uar- anche lei scappò di casii 
dare i pochi radazzi che gin-! credendo di ritrovarsi in 
caiio, chiusi in un c ircolo . 'qualche altra città! Oh. quo-
p il vento che scantona, a gli occhi ! 
passettini piccoli , dal \ i c o l o , — Ma non scali l'odore 
Morgana. Non so perché mi di pane appena sfornato? — 
trovo lontano da «pici moli- ini chiede, appena dentro la 
do, in questo strano viag- n a w . Michele, con voce la­

gnosa di cane bastonato. 
Non "di rispondo, lo pen­

so ;i«ili occhi di mia tìgdia, 
quand'era piccola, ed ora 
non ce l'ho più. e penso a 
mia madre che (ma (piando 

guarderà die-
il vento che! 

jjio. che IMII ricordo nem­
meno come sia incominciato. 
Tutti quei contadini che la 
mattina e l i sera passavano 
>er le strade, /itti / itt i , sui 
oro asini che stavan sempre 

a pencolare la testa, e pare-j saia \ cecilia'?) 
\a i io grossi burattini di le- Ito il balcone 
guaine rattristavano, e persi-! scantona a passettini picco­
no le nuvole mi parevano d i l l i , e tulio questo non l'avrò 
cartapesta, andavano e ve-linai più; e penso alla mia 
invano e correvano, l'orse Casetta sen/a luce, triste, in 
era febbraio (piando partii leni solo le bucce fernicnta-
(nia quella tela di pio,g,g.ia | v ano. e penso agli animala-
MI inolile Croce, e il sole c l ic ' l i dell'ospedale (ma non e 
M si apriva e vi si cliiudev a I no neri nei i. come t i / /on 
dietro, non mi dicono che J spenti '.'» e al fetore che là 
eravamo in mar/o'.'), e nel 
ti cno chiusi 141 i occhi , ma il 
fumo e 
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dentro c'era e agli ottoceii-
tovcntisci passi che facevo 

le parole ilei compa-j mattina e sera, senza che di 
gni di v i a r i o mi f ischiavano 
nelle orecchie, e fuori, non! 
molto lontano, doveva esser­
ci il mare per 1 i I reschezza • 
delle \ cut de otloi ose che mi 
arri vav ano. 

Ccrcav ano alcuni uomini . 
per imbarcarli su una ast io-
11.1 \ e per un v i.iggio attorno 
H Plutone e a Nettuno e. do­
lio tante titubanze, accettai. 
Viro stanco della v ita che mi 
ero rifatta in un piccolo ci n--
tro di pro\ incia. i li un osp» -
dale nel «piale seri v ev o a l ­
e n i l o a un ragioniere delle 
cartelle di ammalati, e i c a ­
stravo l'entrata e l'uscita di 
questi. I fiorili si succede-! 
vano uguali in quella citta­
dina. senza speranza alcuna. 
con l'orario di lavoro d.* ri-| 
.spettare coi miei ottocento-' 
ventisei passi da fare tra Io! 
ospedalelto e casa ima. coni-' 
posta di due stanze e una cu- | 
cina che odorava di bucce . 
( h e fermentavano e di resti! 
di pranzi a base di pasla-i 
.scintili e uova. Anche mia! 
moglie invecchiava e mi, 
guardava con certi ocelli ot­
tusi. e mi chiedeva soltanto: 
« Ouanto mi lasci o'g.gi per la) 
.spesa V ». j 

Ma questo v i a r i o non vo- | 
levo farlo, chissà perchè, for­
se avevo paura, forse spera-! 
vo di 
«lliorc. 

ventassero o un passo in pilli 
i un passo in meno, e su 

lutti quei passi nasceva 
mia tristezza d'uomo 

II v i a r i o , perchè non mi 
resta altro clic viaggiare 
v lanciare sempre in queste 
spirali tenebrose, dove gran­
ili mani invisibili stendono 
lumi accesi , bianchi , ma 
smorti, immersi in strade 
clic vanno all'insù, all'illuni.' 
ill'indietro. ina senza luce. 

ciirsr.iM'K noNAViiu t 

di! Il uso. un pittore di tempi 
pericolosi ma straordinari 

La « Crocifissione » (1941); quadro che inaugura un nuovo corso narrativo nell'arte 
italiana - Un vivo mondo ideale e morale alla base del rinnovamento figurativo 

Nella stona delle arti ci [e l'opera d'arto trova cosi una 
sono momenti in cui control superiore unità, operando an-
forme e linguaggio e misto ch'essa quel salto qualitativo 
che sembravano immutabili, che la vita sociale ha coni­
noli la sola polemica di unapiuto. 
cultura e di un misto di avan ; Alludo a quel sublime qua 
guardia si accanisce, ma fan-j dro di Velasquo/.. impensabile. 
no drammatico urto e il muto anche filoloficamente, sen/a i 

• rivoluzionario delle idee e la pi ecedenti della rivoluzione 

pittura che la solitudine bor­
ghese e una ideologia della 
sconfitta di fronte alla vita e 
al proprio mestiere hanno 
chiuso in una pittura impo­
tente. in un patetico diano 
- informale » d'una tensione 
ansiosa sen/a finalità e senza 
coscienza delle proprie ramo 

vita sociale stessa; allora può realistica del Caravaggio. maini. Nello studiolo di via Ululi. 
accadere che nascano rare pit 
ture che, anche a vederle dopo 
molti anni sradicate da quel 
l'irripetibile momento da cui 
han preso sangue e impeto. 
trasmettono intatto all'ossei' 
vatore quel tuoco spirituale 

die va oltre il Caravaggio' a due passi dalla ('.allena del 
Ci ( l'ini MI Kunnans del llìlti j Milione, mentre Vaglieli par 
lìov csciando il s o l e t t o re li- lava con emozione della ( i o 
moso con un contenuto laico. ! ce/''svuoile e del «rande disegno 
Vel.i-.que/ ha confinato il ;i.Yn!e m .stnidu. come di qual 

Mi.mima del (risto e il suo^-osa che egli desiderava con 
messamelo ngh apostoli nel j tutte le sue forze poter di­

soli, Guttuso è forse l'unico 
pittore che ha interpretato 
Picasso come un esempio di 
formidabile e semplice narra­
tore del vero, e non come in­
ventore di stilemi; ma ciò e 
stato non malgrado il momento 
realista più accesamente teso 
di contenuti, bensì in virtù di 
esso 

Esame filologico 

f a n t a s i a , m o r a l i t à , u l e o l o ! l ' a n g o l o a s i n i s t r a d e l q u a d r o . \ p u l s e r ò , q u a l c o s a c h e lo inv i 
a e soc ia l i t à ch i 

e c o n s u m a l o l ino 
m e n t o un t e m p o 

• ha a n i m a t o 
al r i n n o v a 

i l t r e che un 

l o n t a n i s s i m i di 
s'.i e l l a , e d invi ( \ 
I i ino ha pi l'Iato I 

p i t t o r e 

e t t u a h 

e u n . m i n i e n t e 

P i t t u r e ( h e 

muov o l io c u o i e 

mici 

| l ( - M I 

tesso di 

una tradizione setolare pei 

sv notarla del coii'enuto pruno 

in modo tale che il eonlhtto 
vecch io e n u o v o v iene 

Lo sviluppo organico di 
Guttuso può essere documen­
tato anche con un minuto esa­
me biologico: l'uomo che at­
traversa la strada nel grande 

d,\ una fui e n.iva alla responsabilità di un j disegno del 195H è una varia-
'• 'il l'inno -indizio .su se stesso e siigli | zinne sentimentale e formale 

n,iliuco altri, e che gli indicava essere sul tipo contadino con la zap-
ìi,i proletaria «luna sei va con 11,, struttura chiara e luminosa ' pa elle è nel centro a -uustra 

Ki:\ VI'O (il II ISO - CrucirisHii 

e 
U ì i i i n o s a i u c n t e r i v e l a t o ali 

i c o s c i e n z a c u l t u r a l e e soc ia l i 
ali o s s c r 
i m o c o n 
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Con ughi infissi nel corpo 
si gvwurinee tlaU'uppi'Hfficittt 

L'agopun tu ra è prat icata da secoli, e trova larga appl icaz ione in molti casi di malatt ia - Miste­
riosi canali nel corpo u m a n o - Un tesoro di esper ienze che minacciava di andare perduto 

Ima col suo desimi, i tipo 
e-!i anco alla v icenda del 
' i isto; malinconia pioli lana 
i he dilata il me-sa-uio del 
• inadro (dire la sua pei le/ione 
artìstica con la ossessiva ve 
ril.'i, che non dette paci* al 

i pittore e ancora og-.'i 
valore moderno non 
cedere pace 

A questo tipo di 
'appartiene la ( '/in etissiune. 
dipinta da lìeuato (imitisi) nel 
i m i , che apre significativa 

'mente la importante mostra 
attualmente aperta alla mila­
nese Galleria del Milione. 
comprendente, oltre a questa 
opera nuova che già si vede 
come un classico, la />oinm 
<•//<• |imiìi|i' del TI. la Satura 
•UOIM con /«impiido Ida i 1040), 
e trenta pittuie recentissime. 
La mostra va raccogliendo 
generali consensi, e ci sono 
luche molti che tornano a 
muoversi d.\ altre città per 
vedere questo opere 

Invilo al colloquio 

d una pittura irraggiungibile 
al di fuori e contro una razio 
nahta di concezione, di metodo 
e di mestiere; pensavo alla 
meschinità di certi critici del 
mercato astratto informale che 
oggi accennano una valuta/io 

della grande 0<vi/p<i:/oi:e de' 
/e re ire n.'co'fo i 1940). la gio­
vane nuda che si trucca nella 
singolare pittura Pciscni'/ ." 
tl!)5H) è uno sviluppo di con­
tenuto e di stile (Iella donna 
nuda che asciuga il sangue 

ne positiva, ina di comodo, del idid crocefisso di centro nel 
realismo di ('.ottuso, 
Inailo \oler buttare 

e seni 
a m a r e 

pitture iquei giovani che essi slessi 
hanno spinto sull'irrazionale 
strada della pittura informale 

II se sj accetta come un 

quadro del 1941. così come i 
braccianti a cavallo degli anni 
1947-1953 vengono dai cava­
l i e r i d e l l a l'roertìisioiif. V o ­
glio dire che 1 tipi realistici 
di (hittu-o non nascono da 

•;.l 

trovare un posto mi-! 
(Ionie avrei potuto; 

rompere quel cerchio? Ae-| 
cel iai , in ultimo, solo perchè) 
credevo di uscire fuori dii 
me stesso, lasciando quelle] 
facce da mummia dei mie i | 
dite compagni di lavoro, quelj 
rudere di ospedale pieno di' 
inalali vicini vicini l'un l'al­
tro nei corridoi bui, dove a 
nudate arrivava il fetore dei! 
gabinetti . Scappare non èj 
forse salvezza? ! 

Nella cabina con me c'ì 
Michele, un uomo alto, ros­
s icc io , dalle spalle enormi. 
s i lenzioso come una sfinge. 
Haramente i| quadrante cili­
ci sta davanti si accende in 
rosso, a indicare il passaggio 
di qualche meteorite, che ci 
tocca comunicare subito allo 
equipaggio. Oliando ch iedo 
a Michele perchè è partito. 
mi risponde secco secco: 
• Cercavo un lavoro. II qua 
n altrove è lo stesso. Tanto. 
la terra è prigione come èj 
prigione questa nave ». , 

— Son passati novecento­
venti giorni! Novecentoven- | 
tun giorni! — ogni lanini 
.sentiamo che ci eonii inica- | 
no. con una voce metallica. 

Chissà perchè cominc io a 
pensare a tante piccole co­
se vissute sulla terra, e que­
ste mi premono «piasi sul 
corpo e passano in uno stra­
no scinti l l io, ora rosa ora 
\ e r d e ora fatto di lauti pun­
ti multicolori , per la mia 
memoria. ' • ' questi giorni 
penso al vento che nasceva' 
dalle vallate del mio pae-l 
se e veniva a bussare, nella' 
notte, alla mia porta, sul) 
pendio (bile Mura, e poi j 
scendeva pel" le scalci le del. 
ballatoio e caniniinav.i ej 
gridava sulle casette dei 
contadini , e mio padre e 
mia madre e le mie so l f i l e , 
e mio fratello dormivano] 
nelle altre due stanze, ed io, 
parlavo col vento e lo soii-i 
1 i \o infittire e mul inale , iti] 
tanti vortici. 

Anclie Michele d • nn po'! 
in (pia è inquieto e si gii.ij 
r rigira per prender sonno. 
sospesi come si.cu.> m Ila c i - . 
bina, e mi guardi e l i ' " ' - | 
i hi di toro m ihnco im •>. <• j 
libili tanto mi d ice : « « -1 vi[•'-, 
le un calmante per me. L'o-i 
d'»re del p me eli.- sf..: n i-
\ a i i o nei miri Ab' uzzi 1", 
sento ilaperlulto. H quelle j 
ginestre in maggio! Oh. pcr-i 
che il c iclo non è costellato 
di fiori gialli di ginestra? ».l 

M.i il c iclo — «piando ri I 
fermiamo all ' improvviso ro­
me in un lago di corpnsco- , 
li impalpabili e ci affaccia-' 
ino per pochi nionu-nti da-
pli oblò, nei nostri strami 
vestimenti — O scuro come 
la peci", e grandi macchie 
biancastre di stelle * m.i non 
l iniscono mai? perchè corro 
fra di esse? non è forse per­
dizione totale la mia?» Io 
impolverano in scic strane. 

(Dal nostro corrispondente) 

PKCHINO. marzo 
l'uà nuora fuse di s'i'i-

IM;IJII) .s'i «• aperta darunt: 
alla medicina tradizionale 
cinese. che conta ormai 
treni'Uicuuiiiecento o quat-
trniM'l(i «i tini di storta, in 
. s co in fo ad »»<i diretti ra d e / 
Comitato centrale del Var­
ino comunista die incita 
ogni prorinein ed oom re­
prime autonoma ad orga-
n'zzare scuole speciali nel­
le liliali i medici educati 
alla scuola cosiddetta « oc-
cidcntule ». o moderna. 
possano apprenderne tec­
nica e seqrcti. 

In termini assoluti que­
sta d'rettira non rappre­
senta una nnrità: dopo la 
Liberazione medici della 
scuoia tradizionale areni­
no cominciato a prestare 
la loro opera negli ospe­
dali a fianco dei mcd'ci 
moderni, mentre crauti sta­
ti crganizzati Istituti spe­
cializzati di ricerco che 
hanno attirato uriche me­
dici stranieri, desiderosi ili 
apprenderne le tecniche 
speciali. Ma questa diret-
fra e una gris.u: nontà 
nel senso che essa oi . ' f-
tuisce il puntiì di parten­
za per una (traditale inte­
r-azione delle due scuole. 
oiiTiiina delle quali lascerà 
rudere. s'-a pure nel cor--o 
d> •.-variati anni, (pianti ne 
richiederà una indagine che 
dorrà frugare in un hagu-
o'ro <V- conoscenza accu­
mulato durante millenni. 
e •> che è ''untile «» ncia-
I'IM \ (piena intcaruzio-
ne la medicina tradiziona­
le concorrerà col suo ba-
,-ii:n''o di r'sultati praì'C' 
iifViiM'' i'i una lotta nrl-
leihirui contro la malatt-a. 
e 'e med'etna moderna f 
(••incorrerà con tutto quoti-
f » »»:finca n <ptclln tuul'-

se non tutto, eerto mollo 
della mcd'cinu trad-z'ona'.e 
I' sarà un JHI.I.MI in arant' 
ti; importanza pmdamen-
tuic. 

I risultali ottenuti t'inora 
dalla medicina trad'Z'ona-
le. <inclie nel coufronht di­
retto con Ni Tiiei/tc'iid tuo­
i/ermi. .s-o/io a-tremamentc 
posilir't ne! trattamento d: 
mulutt'c C'one la d>•-•••ente-
ria. l'encefalite ep'denvca 
di tqio H. l'append'c'ne 
acuta, l'artrite, le ncrrul-
qie. le ustioni, le fratture. 
le lussazioni e rar>e ma­
lattie cutanee Risultati so­
no stati ottenuti anche nel 
t r u f f o ni e u f o dell "'per f e l i s i o ­
ne arteriosa, della schisto­
somiasi cronica (una ma­
lattia che in certe reti>on' 
della toniti rappresenta uno 
di-i }>iù arossi problemi *«-
infuri), della cirrosi epati­
ca. della nefrite cronica 
Scali ospedali di l'echino 
e di una decina di altre 
prandi città già il metodo 
dell 'agopuntura. proprio 
della medicina tradiziona­
le. rienc ampiamente pra­
ticato nei casi di appendi­
cite: esso elimina l'opera­
zione. che per (pianto sem­
plice e itrattcamente sen­
za risi ''i comporta sempre 
un danno e sofferenze per 
il paziente, e fa ri<]>nrm>a-
re almeno i tre (piarti del­
la spesa necessaria per so­
stenere l'interrento chi­
rurgico. 

Un « campanello » 
L'agopuntura, che pn/?;-l 

riunente troni applieazione\ 
'n (piasi tutti i cuti di ma-' 
Unt'U. (-onuste come è no-' 

c'ir 

,.", i n t ' s s ' me ni • i 

1 umano, ni pwit' 'trenta 
• ? ' . ( / ' ' ir i ' j i (!• f-T-m 

' ii i'ft'nezZ'1 fcr-rli', - ibi 
•'•• ceni • metri W • n a 
— > mi ' Ir i j i i " ' i iu'M'o-

.1 

nodi r l n i -:-ojia e. con m> 
meri'- moderni di r'cerra.', 
<»'• iiirc eie pò--ano sp'c-\ 
(ir.r.- •' perche d' r:sj|'M»"| 
•<;•^pr>•l'.l"tll>^l• ma finori.'j 
' " -;)'C(jub''' £. 'e dorè ne] 
l'Ti'i '-e f'«i'frn scuola. da> 
ÌO'.\ ì anno ("ioni oUenut > 

f ' . "in- i 
me'od- • 

a ar,- • nua • ore irmi* i o r - i 

1 •emeii',. inni p-nl ni ed, 

i. ')" f , ' i TI'I-,1 <nperitr' L''n,\ 

t ' - . - ' o i e dell'- i . ' c ' o ' ( • " ' • « ' » • • ] 
' ' / • • " • » < ; • ; < " " ) ' - ' . T ' . I . • ' .' -

»!';'•. fui ner'-t ne mn^r-i' ., 
r1!,- • c''ir-i e/"/">;'T •),! r ,- -v;! 

percorriiim i n 
oiini .-CI1.--0 •! c o r p o l irrui' io 
/ iiirj'i" COICN'I ne arenino 
dei i l'fiifo rc*'*lcnzn seni­
li ;.;• ma che qual.-,:asi slru-
ìiiciilit ;n:fe>.se prorirlu: ora 
ri e un minuscolo ajtpa-
recchio. una specie il' conta­
tore (ìcqii'r del corpo lumi­
no. che ne conferma l'esi­
stenza reagendo con un 
suovo acuto al contatto con 
l'ejìiderni'de n e i punì' -
chiare di questo s'stema 
Ma il < jierché » di questa 
reazione è ancora da spie­
gare. 

\A} applica/ioni 
Hcccnlcmcntc l'agopun­

tura e stata applicata an­
che alla rctcriuuriu. otte­
nendo guarigioni dell'asma 
dei maiali nel Ut) per cento 
dei cast. (ìli aghi restano 
inl'ssi nel corpo umano da 
pochi istanti a intere set­
timane. secondo una tec­
nica srilupputa recente­
mente all'lsl'luto di ricer­
ca di Pechino, senza die il 
paziente renga distratto 
dalle sue occujuiziont abi­
tuali. 

Alcuni metodi della me­
dicina tradizionale po--.^>no 
apparire, a prima i --tu, 
fantasiosi ed ìmjìos-b'i. 
ma il numero dei ras' ri­
solti positivamente è or-na­
tale da dimostrare che co 
che manca, semmai, e •>•"'- ?•/. 
tanto una indagine iippr i- <.'• 
fondita del meccanismo n* ,-JI; 
trarerso cui il metodo tra-, c'è 
dizionale riesce ad operar,- >•,, 
l'otrà apparire assurdo, me. <.-i 
e certo comodo far spam,-' 
all'istante un mal di dem ; 
ni figgendo un ago in un 
certo punto de1 d'irvi de',-, '. 
la mano anziché mtontTV-I • ', 
niiiiininando caimani' che p • 
s p e c s o danneiig'iin'i <.f«>»m;-' ••!<. 
co e cuore, o ricorri-re ad, p '; 
i i ' io *pcce ili s ' ( ;nro fir'f" . i 
(/• ("•/>.• med'cnial' ia-n-'a-' i< 
t-> bruciare per cinque m--\ ': i 
unir a mezz'urlìi. copr<7 Ir I 
«rfcs.cr; mano, naz'che r v f - t 
r«'r.- e ' cai-ic*' -, <•'• e 
fnil'i'i effetto per g-in'c! .-
uni laccando ' r c^e a'. 

punto di pmiui /• tira np 
parlre Cim/c'c u eli' fin 
ne è ditello, nui a'; am­
malati (/' un (•••! '•! l no (/• 
a^nia ut fronfono r o V n f v 
ri la tortura nipp'c enUita 
dalla lenta coni lui .t-one d' 
li na niìiiir-co',1 p > a ••; •</,• ,/• 
e r b e medicina'• M I ' / U />cr-
/«• della sclrcra — rum 
combustione che lascerà 
una cicatrice e m m ' c a linci­
la j i r o r o i ' i i f u do.'bi b i n e 
(/• una sigaretta - pur ih 
poters' liberare dulia ma­
lattia con mi s-ilo tratta-
••iento. J 

t"/i metodo che ri •chiara J 
(fi andare perduto — noni 
fo si usura più da rent'au-l 
ni — e quello di rimettei e i 
in sesto le fruttine o--.e, 
con unni di sul'cc unzii-he 
coti aUri ìwzzelli di n<<o 
spe<sn pn'lerati dal corpo 
dello s-tcsso paziente, o coi 
mettili' ÌIIH> <»(/ i ib' ' ' . o con] 
materiali di p'nstn-a 11 'e- ' 
ipio d< sti'-ce insiT'Io nel 
punti fratturato ]u-r teuc­
re iurte Ir ossa iliipn giinl-
r'.c temjt'i spar-sce coni-
p'elami'iite come .-e. pc-
un l'tu/o'nri" processo (/• 
I'II.'I"! iciir'one. s- i fru-for-
ri'u ; -,- c>"so . .fi V M I ni UN o 

In ii'iartpoue aiipnr,- v n ' 
rap'da e pnt compieta e mi 
quella sistema che non con \ 
i sinemi modem' I.-n 
i cine r'c li mat o i/o;) i cen - | 
fan tu d' obhii da I 'n 'Va- ' 

i / c " o s ' C s -
aiilcia i n 
' i - < / > ; • ' r i ( 

un elicilo 

o io ti,n i •• , . . che ' '.ule 
i -I rncd. i IIIIIIMI - ! l 'mv i t o 

-pa'e s ,i:i arce I r a n c o 
c f o ni a 

I' 
•em; 

un pi 
• tema 
e ma, 

il' d'annosi e 
pei • med'c 

</• parlicoar,- iib'l'ia. pres­
soché ni ta'hhile II suo 
aspetto n ' i v i i i i i r v f ' i ' i i e 
l / . 'O , i ì, P' 

a proposiio, omini!. 
al colloquio che fa 

Kiissoh india sua prò 
la/ione alla mostra Va pero 
rimossa la tacile equivalenza, 
da cui il L'Ossoli libera e in t 

nal/a alla poesia la figura di > 
(lutliiso ha quello clic chiama 
« l'eschisiv isiiui realista » e 
• 1' internazionale astrattista 
del gusto ». lo non credo che 
si possa guardate oggi la 
( roiclissione e riprendere un 
colloquio, sen/a sentirsi ur 

stimolati a porre 
dia dissoluzione della 

unità di arte e società, forma 
e contenuto, linguaggio e ma 
lena, che e pani o-amenlc m ] 
atto in una larghissima zona 
della cultura artistica italiana, i 
a tal punto che lo spartiacqin 

ilei si-utile 
in tic punt' i l 'M'i i. mi 
olimmo dei qioi'' c o r r i s p o n ­
d e . c o m e MI ini s ' i i i j o b i r e 
ipiatlro di coni ro''o. una 
p.arfe del corpo umano. Ci i gentemeiit( 
ciqnto un (t'orno ih farei ;"-'argini 
staie da uno d' que-t' me­
dici trad'z'onati. ma pmua 
fummo rieernti da '/no de 
silo- a'l'eri. che e tasta a 

limilo il p ò , ' s u e s v r i s - w p o ' 
'd ihutpios-i su una cartc'lu 

clni'ca. il suo maestro. „ ,„, , | , . | d i p i n g e r e a s t r a t t o o d e l 
s ' u n e n d o i "IJOJ ON,I I C C I - ' I ' I 
dalol lumia e inda barba 
bianca da1' i lumia i c*1e «/• 
tetti, e tu lo a sani rotta il 
polso, co, ,,,, meco che era ,|rt.nitiva. a imo avviso, csi j 

dipingere oggettivo non passa 
fra due ta/ioni di chierici con 
tlap|)Oste ina nel cuore e nella 
mente di ciascun pittore In • 

con sitlerc'o'mente dire's,, 
da ijiie"o de' n'n'-ane ini-
premlista. pni leagern. più 
morbido. ]iiu sapiente, quu-
s' appena accennato II ree 
ch'il imii 'tr-i contermo In 
dumi, i- ' / ' ' nt'nie un ••on-
tro'lo efìet'nalo da un me­
li'e t » mo,lcrno >• sei a,di­
lli! t • CIMI, an del'a • cwe-' -e, 

r-'md' c'"e coi quel semp'--
I"I - ' teme ' due med-c 
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stono proposte ed i spenenze 
•i nerose e contraddittorie. le 
quali sono assai pm sene e 
drammatiche ih (pici che non 
veda il Itiissolr per intender 
ci. molte accentuazioni conte-

| niiti-1 iche e uiaiiit i isticlie di 
.questi anni. mo>se | ( . prime 
'«la .spirito di venta e le se 
conde d.\ un formalismo scet 

'lieo ina. a volle, costruttivo. 
si.ini chiai amenti" sovrastimi 
ture di un eonlhtto che e più 
profondo e conr. olge ben altre 
(<>se oltre alla pittura; conlht 
lo (he. nei termini aitii.ili. 

avvilite ali lutei Ilo slcs-n di'! ' 
ìa ' i . ig ione ani ita-i i^ta • che 
tu notule (-ciuciiin per la cui | 
tura italiana, ina che oggi non) 
potrebbe aver piti pres.» qua 1 
loia !a si riducesse .ni un' 
problema di genera/ione. «• 

• noti il -t ti i.de-se conto come 
- tinaia dell.i iiillura antif.isci • 
Jsta si sia spc/z.ita perche 
n.'g'-ttiv .ili.ente, come la so 
lieta italiana, e-s.i s| trova «il 

'tinnii- alla ri-spuli,abilità de-
j'i-r.a di I sai'n qualitativo so 
' l i . i ' s l . i I 

' Mi t i .ipt'.'to di p'trlan-
della ! 'M-:r,i di ( lutliisii con 
ii-.o V.i-liell. un aliteli! n o 

''.d'iito ar'istKo riejla giovane 
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>i; caiiolavoro la ( Vocefi.s-s/one.l mere sollecitazioni esterne e 
] non e davvero onesto staccarla per un programma realistico 
dal (luna inorale e ideale che a freddo, ma sono un coerente 

Ilo stesso (iiittliso ha delineato | sviluppo di ligure già dehnea-
• lucidamente in alcuni appunti ,te nei primi importanti qua­
li / / Selraqgm. novembre 19:i9)[dn: il processo <!i matura­
t i l e . parteutbi dalla rivolta} zinne e di selezione è poetico. 
contro la > coerenza • del No­

vecento milanese e del Neo­
classicismo romano, e. riper­

correndo l'arco pittorico ideale regge il 
'('oiirbet ("e/anne. giungevano | (pialcht 

interno all'artista, che sbaglia 
anche te per fortuna vorrei 
dirci, ma che -oManzialmentc 

passo della vita «• 

( volta Io anticipa. 
a mettere a nudo la questione Come nella Cmrc--.nnve. 
essenziale del destino moderi come nella (,Vi:»v c ' e ca» -
no dell'artista- • . Sembra olici numi, come nella lie.mh mi c'ne 
nessuno si accorga che questi J intintila il i;eìau> u h e non e 
sono tempi pericolosi uia;stipertluo .sottolineare (pianto 
straordinari Se io poiessi. per vada oltre il motivo picassaano 
una attenzione ilei Padreterno, nella l'esci ih v o f v ad .ITI',-
sccglierc un momento «Iella 'esi, come nelle nature mor 
storia e un mestiere, sceglierei t e omaggi a (oricault e 
«ptesto tempo e il mestiere ' Courbet. eh»- sono una affasc;-
de| pittore l.e condizioni sono nante meditazione sull'oggerro 

gettivita. perdut oggi storicanieiitc previlegia U» su l lo 
te. sempre che si abbia la Cor .recuperati innumerevoli voi*, 
za e la liberta interna neces j nelle vicende della cultura :,r 
sana in tempi cosi pericolosi Mistica mod"n:a (dalle « n.r-i 
Ma sembra che lo spinto sta re morte » di braccia e trarahi 
rimasto indietro alla vita rfi trucidati dipinte da C<ri 
coinè se della vita avi-se av uto cauli al co.'iiges c u b i s t i . 
paura e si fosse rifugiato nel (rime soprattutto in 

-.•i''ami apprezzali' 
•rrttz'onr ('•*• loro 

in 

ci 

C'ir 

il'' 

c e 

re 
lo 

i n s tr ide eh 
p. cclplta; 

n r.pr're a s1rr>- ' 
opcr'.n d: cure 

::.;',•!• ed eff-cac j 
<••; ->. temrr '' K'r/o- ' 
-, I-I icn'n ili nettare a 

• . •ncii-cnn Irail-- | 
V. heniiiendola (lo.''»" 
• c't'n. tii"(jotid'>Tr ui >. 
:.-s- > 'cqr.'e. cnr'n- ' 
i.'<7 •'•'. operaTC so''an-
'e f i . ' r ' tp 'TOi i" 

() ; 7- ; "led'C trr.dz'o-
; ' . , , , • ! > I - - - . M ( " l l l | l | ( Y . ' 1 -

.•»;-.'.:. .' ' *'' !"'r cento de 
'il iirtr-i'H curare 

'ere'iibe qne-to 
-,: '.ir 1 'm'p ir-

' mp tr'itrZii de 
'• d' f . r i ì . c'".e 

c'òno .spe"s-o 
•,;rc:o «f' '/ 

I V \ S S I l ' I l C I M I I : LITTIIU; l>\ ÌIOYTI < ITOIUO 

L'elot|uenza eli Segni v ci ci falli 

i l'arcadico giardino a difendere 
le sue astrazioni Si e formato 

•cosi un «luna di e-aspera/ione 
ì'sletica, di seilslblllsmo. di 
Ì malizia «'d e nel giro (Il questa 
\ i i ~ i «la- i migliori si man-
j giano il fegato . • 

onci «pta-
Iro ambiz.oso e ancora acerbo 

che (• / 'e- ro; :•;•;'. intorno al 
quale vengono anche a dispor­
li molti altri quadri con .s:n-
go'e figure. /-'-,. • ;•( - : l n 

ispecie 

II tema ha un chiaro ;>r̂ -
i:e l.'.l'.'.'à", poiero-
ornz re :'e dipinta da 

C-r-e-l s-
, ' , ; loro- iti 

ii •nd'care 
'IT:Z-I. e ;" 
loro T.C'.O. 

ne' p.-.s-a: 
P : [ r " , " i : > 

a l i ' i i i ) j ) r n \ \ i-
t:i («"zzi d i 

b i l l " . 
Michi le Cui "H r.ist.i con 

tutta la testai gli irda e so-! 
spira (lo vedo) e (Leo '«pian­
ti (ili per cniiiuiiicare l . in 
raltro' . i : « D o v e s iamo? M,i 
e prigione anche questo 
nuovo stato. L.iggiu non la- | 
voravo ». Non ho voglia d i ' 
r ispondere. ,» penso al brut-! 
to ospcdalctto. alle Liceo | 
astiose chi- la c'orano e mi ." , 
lutto, anche questo c ic lo , e: 
capisco che la prigione ce, 
l'ho dentro di me, e l'avrò} 
Anche «piando s iremo su 
Tintone o su un'altra Calas 
i i a . che non sia la nostr i . 

" l ' f 7 7. tram .mila 

il i-rj'to pe- f 

n "r; r i l ' i ' i ' T ' 1 

> d- i n - | 
;d-z-one 
C.''-)-'i7- i 

Cls odf. L'opere. 

r fi'r.'ii ria' ha na pi' 
•re rer;r'tm'i-'j 
prcs-rrrc.'oT?".! 

so zi- raccog, 
d' rvn'iaia d 
ii' ricette, di melodi di d;a-
mio..> „>! terapie segrete. 
.<•• scoine appunto ira co­
storo. e io .sMid'o nrgnn'co 
de loro metodi che la di-
refra del Comitato cen-
tra'e impegna i medici mo­
derni a srolgcre n >n potrà 
non tornire una base an­
cora più so.'id/i a questa in­
dagine. Entro alcuni anni 
la Cina arra infatti un cor­
pi p-uimno mifr:?r> d' me­
de. n: irfern: che sapranno, 

j C o - , i.-::..ri. | 
«• p r o p r i o i m i riti- l a r . ir l . l 

p . . r : . i t i i l t u . \ i i . l i . " - l i ~ r n l l i d i 
q u i i ( « I c n l i - r n - i ;n>ri1. i l i -Ti r l m , 
«l i i jm . i v r • " • ' . • i n i ! " f i n o . d - | 
l 'al ir«i i--ri I n . . i i n I i n f . i r o o l i r e 
it - a " i i i i i f i i " . ;i-« l u n n i i ì t n -
\.«li> l.i <* f a r c i a - |»-T • i i ' M i i - r . - ' 
il c o v i - r i u i *"< J m I- qi i - - - l i» >J. 
r.- ldn- « n l : a n : < . i l n o r - n . i ! . - C O T O 
d f l l r p . irt i rìif s«in«« r n - t r . - I t i a 

f . i rr q u i i ; i i > r n . i b d i » [ m « " i -• m -
pr>- n i *••••• r>- l i l i i - j n t . T T I . I I O i 
p . :<lu- s. .ni« J T i ì i r n ' n i i t i i - l i i 

M.i il --M"'" i l i v f i i . i r u l l i " ' . . 
q i . i n . l . . - i I ' _ ; > • i i l d i r i i i i i r . i < li--
i | ' i i l r i i i n . - •• - f i i r / i i o t i n o .il 
p a n i " «li : n n l i ( . i n " - p i r i i n - . i » 
f o r . i i o r i . i « l 'I i n i . n o p r r - i i l . i i l i 
d . I r u n - i . ' l i . i «>n. > ^ ; n i ' . •" ' ""• 

.1 i b v v i T i i il b ' i i i t r . l n i t o l 

: n i q i i . i n - , 
.d i r ha1 

»i pin'i dire drlfi.n 
do p.irla. ad r-»-mpi» rlir 
«rrnprf il Inno di rhi dirr pi.i-' 
iriffllr. srppnrr noi qualrlir, 
••rati" di noia, il ro-arn». ma| 
non rhr abbi.-, il pi;lir» di rlii 
».i I - " T I ' spirti.>-n I 

Ma. a p.irii- la ib/inri." d.-l-
l'on. >»-cni una frĴ «" drll'arli-
rnlisia in parola pubblicala 
villa Sf„miin di Torino mrrin 
un commento. Loncl.nJe infai'it 

I"ar t t ro l i s l . i i l i . j m »\rr a r n m # - - n " 
« lo - la b . i - r d i l l a I ) ( . . r rtiult , 

• br>- / i . . r i i p r . ' i O H i . i l i • • • n o r<m 

ir>> I < - p » - r n i » - i i l n d r l rTi.>n..r..-
|i.r«- ^ • ^ r i i n u l i » pe i i« |n |ar<- • l i l ­
la d f - s i r . t - « fr.» U r n a i r r r i | n i . -
l r / / . i . a "s, . :ni ni>n n - s i a \ a r l i r 
pr«>r l.i'ti ir»-, • • i l o - l u f a l l o n r l 
p u r i i o • i i l m m a n l r di-I «in» d i -

• I U M I «]il.»s| l j i i r i a n d u l i n a -t\-' 

d.t: " l o n«»n h>» in ir»* i r n « l i l n i - ' 
re m i r u r r n i i p r o v i • • • • r i o r' 

nuTì r i N - n j i » n r p p u r r r h r »i 
d> b b a parlar»- d i [ i r n - i m p r ' ' ' i 
/ n . n i " I V r in . i l - i i i r i i i r i l n T . il>. 
i r ? n . r i i i i i n | i i . - . ; n a r d . i r - i .i!l> 

• p di* , , 

I r.i'tamlo-i di p.-r-nnr rie-
• tanno in ra>a d r. il roii-i-ili" 
inn-rr-«alf» «l<-l|j ^Inmpn non fa 
un.i srin/a >.- r «rollato Fan-
fan i •••no i rolpi dei ronfra-
ii-lb. p-io radrrr rrrlo anrln 
>e?ni. I. la «-««-a r probabili". 
ani tir **• «la (ulto Ir parli -i-
rerra di ci-uarr profondr chiu­
se in rrmrniu atlorn'i al parliti. 
d.*mocri«tiano prrcltr ronlimii 
a •orrrpsrrf l'r»i!r Srgni. I 
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sfalacia nella vita e r.el me 
• ìiere ste-so del pittore, di 
mi .iiign-cia che si fa pm cieca 
«pianto pm «la! emuito vivere 

I cuotidiai.o e dalle condizioni 
«!«•! mercato d arte un pittore 
può essere confinato in una 
zor.a «'-cura «u irrazionalità 
olio impedisce di di 

senza alcuna uiii>!:rìc..z:e!-e ,:i 
a/ione e di racconto, de:!- :-.-
gure u; carr.o ed o » a e seca".-
mcnto individuato r.-.a :,'.";o 
•tesso tempo rapproscnT.:":: 
un'idea: come un* ra:Taeiie-i-.i 
.sVrio\j iii .Are-v di >ar,,i:f ^à:-
zachiano anziché di -uV-irre. 

impedisce <!i districare il laica mitologia ereca I. inten-
roprio do-tino nel più uni zn.ne di Cuttu-o è pero u::a 

altra- individua, sceglie e i\v 
struisco sulla tela i \ a n per­

versa d< •tino 

Fiducia nella realtà 
l ramo Kussoli ha ragione 

«piando ..".Torma che Guttuso 
e pittore vici*s'.e.\ii. oggi: non 

sonaggi ci.stncar.do e 
.»; 

Iiberar.-
: :- • : ? e .• «io ognuno itaiic .rr.ii:a;e 

oscuro vicende Quotidiane, e. 
vivo del suo sesto o del 5110 

-< o r - a . i | 1 n u l o p ir" 

. l i tr i .1" [Ili' l'I .d i . - ! - • 

r .ne « \}i\ | - | . . 
I l i - -• Il - .!.:.-
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I un propongo •!< ri. ..r,l ir. ' soltanto nella decisa fiducia carattere e della >ua espre>sio-
ati. li.- n «j.i.-ìa riib-ira 1 '.•!• •!- ver>o la realta, ma soprattutto ne. Io proietta assieme a-;Ii 
e «idi.- pr..p..-!.- .b l.-ggr di. no! r.nn sottomettere la realta altri in uno spazio puramente 
- . . : ! . . n.-r.-1111 ni l'iriani. n:>. a schemi stilistici oppure a ideale dove Je luci e le ombre 
p. r. hi- .|ii,--'.. g..\,-rn.. n c r d i convenzioni illustrativo. Pro-i«Ii ciascuno >i innalzano a 
di operar.- ni mi l'i. -,- di npe- pno per questi molivi, poro, coscienza liberatrici?: il pitterà 
r.n .- .1 ...nia.Imi j non si può operare una frat- è un personaggio fra »;li altri, 

\ . o non IIIIIM'IIII «biifiui- tura artitìciale nel porcor>o tiducioso nella realtà e nel 
<-it... .- -i.i-iio m i|n, -io i-i c i i . di C.iuiiiso, e svicolare dalla proprio mestiere, con in pm 
pagina «Ir; lai.ir.unri ih imi/responsabil ità del realismo questa -uà terribile forza di 
le rnrr.nii. di,- ipir-ta Irci-la- j solo perche in questo momento, fantasia e di razionalità che 
tara deve r--rrr la Ircislaturainon ci sono contadini a occu-JIo fa personaggio e giudire 
<.|»rrji.i e rnntadin» I par terre nelle tele di tìut-'allo stesso tempo. 
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